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ghilterra dice no a Gardini 
Respinta l'offerta per la Brìtish Sugar 
Il ministro britannico dell'Industria ha annunciato di aver bocciato la proposta del gruppo Ferruzzi - Alla fine sembrano 
averla spuntata i bieticoltori inglesi, preoccupati di una brusca caduta dei prezzi - Il gì gruppo investirà solo all'estero 

MILANO — I bieticoltori inglesi alla 
fine l'hanno avuta vinta II ministro 
britannico dell Industria Paul Chan-
non ha personalmente annunciato 
infatti di aver respinto la proposta 
del gruppo Ferruz?l di rilevare II 
70% delle azioni della Brltish Sugar, 
l'azienda che detiene la leadership 
nella trasformazione dello zucchero 
n«l Regno Unito E perché 11 provve­
dimento non apparisse eccessiva-
monte unilaterale, Channon ha boc­
ciato anche la proposta concorrente, 
quella della Tate and Tyle, grande 
potenza nel settore dello zucchero di 
canna, la quale se fosse riuscita ad 
assicurarsi la Drltlsh si sarebbe ga­
rantita Il controllo di quasi 11 9$% 
dello zucchero prodotto e consumato 
in Inghilterra 

Il provvedimento del governo In­
glese a?zera dunque la situazione, ri-
portando tutto a un anno fa, quando 
una prima offerta di Ferruzzi scate­
nò la corsa alla Brltish Sugar Una 
spedo di caso «Smo all'Inglese, nel 
quale (come qualcuno aveva già pre­
visto parecchio tempo fa) hanno fi­
nito per prevalere lo preoccupazioni 
trnmoblllzzantl di diverse migliala di 
bieticoltori e con loro quelle elettora­
li del deputati del governo conserva­
tore 

Che cosa accadrà ora nessuno è In 
grado di prevederlo Nemmeno alla 
Ferruzzi, a Ravenna, si azzardano 
previsioni «Prima di fare qualsiasi 
ulteriore dichiarazione — ha detto 
Carlo Senna, responsabile delle rela­

zioni estere — Il gruppo desidera 
esaminare le ragioni che hanno por­
tato alle decisioni del governo bri­
tannico ed analizzare le proprie al­
ternative», ma urflclosamenie si fa 
sapere che non si esclude la via im­
pervia del ricorso alla Corte di giu­
stizia della Cee 

Quali possano essere gli •Investi­
menti alternativi» del gruppo ovvia­
mente non si dice, per elementari 
motivi di riservatezza Essi saranno 
In ogni modo «all'estera-, così come 
ha Indicato In mattinata lo stesso 
RaulGardlnl II presidente del grup­
po Ferruzzi ha infatti definito «pro­
vinciali» 1 economia e la finanza Ita­
liana, tutte pervase come sono da 
una ossessiva attenzione al «padro­
ni» e nessuna al manngers E Invece 
stata una positiva valutazione del-
1 attività del managers della Montc-
dlson, ha aggiunto Cardini, a consi-

f ;liare l'invesllmento In quella socle-
à «Esso e stato i ultimo effettuato 

dal gruppo In Italia — ha concluso 
Oaralnl — e rimarrà tale perche d o* 
ra In poi Investiremo solo ali estero» 

Ma peri he contro 1 Ingresso della 
Ferruzzi si è levata unu slmile oppo­
sizione da parte degli agricoltori? 
Essi temono essenzialmente la po­
tenza di un gruppo ngroindustrlnfe il 
quale non solo e 11 primo pi oduttore 
italiano, ma — grazie al recente ac­
quisto della Bpgnln Say — controlla 
anche grande parte del marcalo 
francese Cardini dicono l blctlcol-
toil Inglesi potrebbe scaricare sul 

mercato inglesi* le eccedenze produt-
the francesi provocando in questo 
modo una brusca caduta del prezzi 
Migliala di famiglie si sono sentite 
minacciate nel proprio reddito, e a 
nulla sono valse le ripetute dichiara­
zioni rassicuranti di Raul Oardlnl, 
ne la nomina di Richard Butler, ex 
presidente degli agricoltori Inglesi, 
al vertice della Agrìcola Ok 

In effetti il gruppo Ferruzzi, che 
oggi controlla TI 13,5% del mercato 
saccarifero europeo con l'acquisi-
zlonc della Brltish sarebbe arrivata a 
sfiorare il 20%, conquistando una 
solida leadership mondiale nel setto­
re 

Per acquisire questa posizione 
Cardini le ha tentate tutte Vistosi 
ostacolato nel disegno di arrivare di­
rettamente alla maggioranza della 
Brlthh Sugar, Infatti, egli non ha 
esitato a Impegnare 11 proprio grup­
po In una spettacolare scalata alla 
Berìiford, l& società che la controlla 
Nt l maggio scorso, Ferruzzi annun­
cia di avere raggiunto il 23,7% della 
Berlsford, della quale è ormai 11 pri­
mo singolo azionista E dopo sei me­
si subito dopo la conclusione della 
scalata alla Montedlson, annuncia 
di aver concluso un accordo con la 
stessa Berlsford per l'acquisto del 
7uf0 della Brltish Sugai In cambio di 
42S milioni di sterline (850 miliardi 
di lire circa) Una somma che palese­
mente 11 gruppo Ferruzzi ora non 
possiede, essendosi dissanguato In 
una pirotecnica serie di acquisizioni 

sul mercati finanziari di mezzo mon­
do ma che potrebbe procurarsi tor­
nando a ricorrere a nuovi aumenti di 
capitale di qualcuna delle sue società 
cosi come ha fatto nell 88 

Al risparmiatori e agli azionisti 
sono andate del resto le prime preoc­
cupazioni del vertice dei gruppo ap­
pena giunta la notizia dello stop im­
posto dal governo Inglese ali affare 
Oltre a porre un veto sull'acquisizio­
ne della Brltish Sugar, infatti, 11 go­
verno ha dato a Cardini due anni di 
tempo per ridurre al 15% la propria 
quota nella Berlsford 

«Nessuna paura» è ti messaggio 
che viene da Ravenna II «gruppo 
Ferruzzi era comunque da tempo 
preparato anche a questa soluzione, 
Inclusa l'uscita da Berlsford con un 
vantaggioso risultato» Se dovremo 
vendere, si dice in sostanza lo fare­
mo guadagnandovi sostanzialmen­
te Ne si è «trascurato di considerare 
altri investimenti alternativi», anche 
se, come è naturale, 11 gruppo non 
nasconde oggi essenzialmente il pro­
prio «disappunto» per come sono an­
date a finire le cose Che nell'affare il 
gruppo credesse lo dimostrano an­
che 1 nomi del designati ad entrare 
tra gli altri nel futuro consiglio di 
amministrazione della British oltre 
allo stesso Raul Cardini sua cognata 
Alessandra Ferruzzi, Renato Picco, 
amministratore delegato dell'Ertela* 
nia 

Darlo Venegoni 

«Ristretto» 
riformato: 

si terrà 
ogni giorno 

ROMA — Il -mercato ristret­
to- avrà cadenza quotidiana, 
anziché settimanale le sedute 
cominceranno alle 9 30 di ogni 
mattina e la liquidazione delle 
operazioni avverrà con la for­
mula del «cantante a giorni» 
(cioè entro dicci giorni di Bor­
sa aperta) Queste le modifi­
che contenute nella nuova re­
golamentazione del mercato 
ristretto che la Consob (la 
commissione per la Borsa) ha 
messo a punto Tuttavia non è 
stajta ancora fissata la data di 
inizio delle contrattazioni 
quotidiane che sarà stabilita 
con apposita prossima delibe­
ra Con la nuova regolamenta­
zione diventano, Inoltre, me­
no severi i requisiti di ammis­
sione dei titoli a quotazione 
nel mercato ristretto patri­
monio netto di un miliardo di 
lire, bilancio positivo dell'ulti­
mo esercizio, flottante non in­
feriore al dicci per cento 

Nel nostro futuro due \>+Ar pensioni? 
Lo sviluppo «selvaggio» della previdenza integrativa discusso in un seminario dell'Inca-Cgil - Le conclusioni di Bruno Trentini 
risparmio previdenziale, partecipazione dei lavoratori, riforma del sistema contributivo - Ricerche dell'Ires su liquidazione e fìsco 

ROMA — Cifre ne corrono 
diverso, mn e un (atto che la 

firtvldonia .privala., le po­
l i » collettive stanno già 

•attraondo risorse al siste­
ma pensionistico obbligato­
rio e solidaristico Oli stessi 
ritardi di una riforma, la 
mancanza di regole certe fa­
voriscono un assalto alla di­
ligenza che non ha contro-
Krtlte chiare per II lavora­

re Risorse finanziarle, In­
centivi fiscali, mobilità di 
Ingenti somme per la rendi­
ta. inno I dati economici di 
questa stagione, che ha vi­
sta nel 1989 un aumento del 
30% del .ramo vita» delle as­
sicurazioni e, secondo alcu­
ni, la stipula di oltre sette­
mila contratti collettivi DI 
«erto, vi sono circa quattro­
cento accordi tra il sindaca­
to e le attende, un coinvolgi-
mento di quasi mesro milio­
ne di persone Sono l dati — 
e gli Interrogativi — su cui 
ha ruotato Ieri II convegno 
dell'lnca Cgll, su .quale pre­
vide»™ integrativa?.. Con­
cluso a aera da Bruno Tren-

Non è possibile — ha af­
fermato Trentln - salva-
guardare la previdenza ob-
ollgatorla per tutti, e al tem­
po stesso sviluppare un si­
stema Integrativo che ha del 
costi Incompatibili con l'at­
tuale struttura del costo del 
lavoro Sono possibili, Inve-

Se, ha sostenuto, le forme 
«1 risparmio prevWenslalo, 

In cui intervenga l'iniziativa 
diretta dal lavoratore, che 

dovrebbe poter utilizzare in 
questo senso anche gli ac­
cantonamenti di fine rap­
porto. Trentln ha concluo 
non si può evitare, In ogni 
modo, la riforma della pre­
videnza e del sistema con­
tributivo attuale, che grava 
In modo aperequato sulle 
Imprese e sul lavoratori 

t e domande del convegno 
si possono riassumere in un 

aueslto essenziale prcvl-
enza Integrativa per allar­

gare la sicurezza del futuro 
oppure redlstribuzlone di ri­
sorse In senso tutt'altro che 
equo? E, per parafrasare la 
pubblicità' davvero il pro­
blema e di avere due pensio­
ni Invece di una, oppure 11 
rischio concreto e ohe di una 
se ne facciano due, con dif­
ferenti Bestioni delle due 
meta? ella Elio Pastorino, 
aprendo 1 lavori del conve­
gno, ha illustrato questo ri­
schio, trovando motivo di 
conforto soltanto in due da­
ti lo sviluppo delle polizze 
non è stalo tale quale le 
compagnie auspicavano, il 
sindacato si e svegliato da 
un lungo sonno e ha rico­
minciato a contrattare in 
azienda anche questa parti­
ta 

Tuttavia le premesse per 
uno sviluppo .equo, della 
previdenza Integrativa non 
ci sono Salvatore Orsini 
(Inps) ha dimostrato che la 
liberazione di risorse prefi­
gurata nelle proposte del 
?;ovemo con li .tetto» al con-
rlbutl penalizzerà II lavoro 

meno qualificato, meno re­
tribuito, più soggetto al ri­
schio di disoccupazione e II 
part-time Che il nuovo ri­
sparmio, per ora, è solo 
quello sottratto al primitivo 
impiego nell'assicurazione 
obbligatoria E per quanto 
riguarda le impreso? Secon­
do Orsini non hanno — con­
frontando aumento del co­
sto del lavoro con 11 rispar­
mio di contributi — una 
f;rande convenienza all'ar­
are, ma la grande corsa 

(Montedlson, Tom, etc) del­
l'ultimo anno ha una spie­
gazione .Perché grandi im­
prese o gruppi pensano di 
poter gestire grandi masse 
monetarle, attraverso l'In­
gresso nelle società di assi­
curazione 

E la tesi che ha percorso 
la relazione di Fabio Sor-
mannl (Flsae Cgll) che ha 
descritto 11 terremoto pro­
prietario che ha Investito le 
assicurazioni, la diversifi­
cazione dell'offerta, la pre­
carietà organizzativa su cui 
si basa un .boom* che non 
ha aumentato la sicurezza 
degli impieghi e che ra per­
no, anche propagandistica­
mente, sull'erosione di spazi 
al sistema pubblico Almeno 
due Interventi legislativi — 
ha concluso Sormannl — 
sono urgenti la riforma 
pensioni e una normativa 
.severa, di controllo del rap­
porti fra attività finanziarla 
e assicurativa Attualmen­
te, nelle pieghe di una legi­
slazione ferma o confusa, le 
compagnie puntano alle 

•Casso aziendali, perché 
consentono una evasione 
contributiva e fiscale Le 
conseguenze — è sempre 
Sormannl — sono gravi per 
la previdenza pubblica e per 
tostato si creano .strumen­
ti flttlzii per consentire .for­
me di reddito mascherate». 

Che Stato e — veniva da 
chiedersi ascoltando Vin­
cenzo Razzano, ricercatore 
dell'Ires Cgll — quello che 
vuole ridurre 11 suo deficit 
diminuendo le spese per la 
protezione sociale e previ­
denziale; e In questo modo 
consente l'abbattimento 
delle proprie entrate fiscali, 
privilegio di quel soggetti 
cui ha fatto spazio? Razza­
no, che ha analizzato l'In­
giustizia fiscale e le diverse 
(non eque) tassazioni del ri­
sparmio, ha postulato un 
vantaggio .mirato, per sog­
getti (piccolo risparmio) o 
per destinazione sociale (ri­
sparmio previdenziale). 

Come proteggere dall'as­
salto alla diligenza quello 
che è, tuttora, lì 80% del ri­
sparmio .mobile, del lavo­
ratori, Il trattamento di fine 
rapporto? Renzo Stefanelli 
(Ires) lo ha valutato nell'e­
conomia del lavoratore ed 
ha osservato che problemi 
tecnici, per un utilizzo a fini 
previdenziali (pia­
no/risparmio, pensione in­
tegrativa). non ve ne sono di 
Insormontabili Altro è — e 
la Cgll lo sta studiando — Il 

Problema come renderne 
Impiego sicuro? 

Nadia Tarantini 

Bilancia pagamenti: paaaivo ridotto 
ROMA — Secondo dati provvisori le bilancia dai pagamenti di gennaio ai è 
chiusa con un saldo passivo di 1 146 miliardi di lira Nal gannalo 1986 II 
(Usavamo ara stalo di 3 0 4 4 miliardi Lo renda noto la Banca d Italia che 
annuncia anche che a fino gennaio le riserve ufficiali nette areno pari a 6 2 174 
miliardi di lira di cui 3 S 2 0 3 o r o 14 B99 valuto convertibili IO 133 disponi 
bilitlEcu l 0 7 2 dap 1 63B poerzionl Fml 771 passività a breve 

Trasporti più liberi nella Cee 
BRUXELLES — La commissione europea ha approvato una seria di miauro 
per la Itoeralizzezlono del trasporto passeggeri su strada Se le propoaie 
verranno varata del Consiglio del ministri del Trasporti aara possibile per un 
operatore di uno dei paesi membri offrire i suol eervtil per Itinerari che 
congiungono località in passi diversi dal proprio nonché caricare passeggeri in 
un terso paese par trasportarli In quello dova agli risiede Attualmente il 
traffico passeggeri In ognuno dei passi Cee può essere gestito solo de 
compsgnle od operatori nailonell 

Disoccupazione record in Francia 
PARIGI — La dlsoccupaiiorva in Francia è salita In gennaio al taaso record del 
10 9 % dalla forte lavoro contro il IO 2 % del gennaio B6 I frenceal eensa 
lavoro eono 2 6 1 2 OOO con un Incremento del t i 5% rispetto a dicembre 

Limiti alle assicurazioni 
ROMA — Sul caso Bsnca di Marino-Ina I Isvap Interviene con un documento 
sulle direttiva di Zanone che vietano I esercizio da parta dalla sociali di 
assicurazione di attività diverse anche attraverso la detenzione del pacchetto 
di maggioranza di altre società Secondo I Isvap queste direttive devono 
valere enche per il ramo danni e non solo per quello vite L associazione 
nazionale tre imprese esslcurstricl sostiene invece che le esucurazioni poe 
sono detenere partecipazioni anche di controllo 

Montedlson: quasi fatta per Antibiotlcos 
MADRID — L accordo per I acquisizione da parte della Montedlson della 
società farmaceut ca spagnola Antibiotlcos è praticamente fatto Per la firme 
mancherebbe soltanto I approvaz one del governo spagnolo L acquisizione à 
stata giud cala dalla stampa Iberica come «la più importante operezlone della 
storia dell economia spagnola» 

Bilancio agrario della Coldiretti 
ROMA — Anche la Coldiretti treccie II bilancio dell annata agraria nel suo 
«Quaderno verde» Secondo I organizzai one di Lobianco i conti dal 19B6 non 
Bono soddisfacenti nonostante una certa ripresa della produzione agricola 
1+2 2%l 

Promosedia, dopo Colonia 
l'appuntamento con Milano 

MILANO — L'undicesimo salone interna-
tionala della sedia (Udine 2-5 maggio 
19871 sarà presentato nel coreo di una 
oonfejenia stampa eli Hilton Hotel di Mila­
no dal presidente Gianni Bravo e dal diret­
tore dolio società erch Alessandro Vittorio 
Lo staff di Promosedia la società di promo­
zione e sviluppo della Camera di commercio 
di Udine, è reduce della Repubblica federale 
di Germanio, dove la sedia friulana é stata 
presentata, con una linee di 42 modelli, alla 
KOInMoiae Su un» superficie di 140 metri 
arano presenti 19 azienda sulle 24 aderenti 

ali iniziativa mentre net corso di una confe­
renza stampa il direttore ospositivo di Pro­
mosedia Ernesto Caiazza ha illustrato il 
significato della pertocipazione alla rasse 
gna di Colonia 
l appuntamonto milanese del 3 marzo 
prossimo Infine sarà un ulteriore occasio 
ne per sottolineare I Importanza del Salone 
della sedia di Udine 

NELLA POTO da sinistra a delira Klein 
segretario generale del Salone di Colonia 
Ferraris, ambasciatore d Italie a Bonn e 
Cela i» , direttore espolitivo di Promose­
dia 

I consigli di fabbrica 
ripartono dai tessili 
Edili, un contratto per il lavoro 
ROMA — Il contratto del tessili — quello 
siglato pochi giorni fa — «è stato un parto 
difficile* Eppure 11 sindacato da questa espe­
rienza ne esce «più forte e più unito* È questo 
più o meno 11 senso della conferenza stampa 
delle tre organizzazioni del tessili, convocata 
Ieri, all'Indomani della firma dell'Intesa 

Contratto difficile, s'è detto «Perché — co­
me ha spiegato Renato Ferrar), segretario 
della Ullta — nonostante le affermazioni di 
disponibilità nell'autunno scorso la Feder-
tesslie poi ha creato numerosi problemi» Al­
la fine però, dopo ventotto ore di sciopero (e 
con altre otto ore già proclamate) si è riusciti 
a fare l'accordo «Che In linea di massima — 
come spiega Augusta Restelli, segretario del­
la Fllta-Cisl — ci soddisfa. Perché raccoglie 
Il novanta per cento delle richieste sul sala­
rio, perché le riduzioni di orarlo aprono spazi 
all'aumento dell'occupazione «Ragionando 
sulle cifre — aggiunge Aldo Amoretti, segre­
tario generale della Filta-Cgll — bisogna te­
ner presente che nel tessile il costo del lavoro 
è aumentato più che negli altri settori E che 
un ulteriore aggra\ Io deriva dalla nuova Irg-
gc sugli oneri sociali Nonostante questo pt-
rò slamo riusciti ad ottenere per esemplo 
sul salario aumenti che vanno anche al di là 
del tetti programmati d lnfla?lone» Giudizio 
positivo anche sulla prima parte del contrat­
to, sugli osservatori e sulle commissioni che 
avranno II compito di rldlscgnare 1 Inqua­
dramento Llntoha place al sindacato, dun­
que Ma place anche — o almeno lo considera 
il male minore •— alloFedertessile In una 
conferenza stampa parallela a quella del sin­
dacati ma svolta a Milano 11 presidente del­
l'associazione degli imprenditori Lombardi 
ha spiegato che l'accordo «anche se molto 
oneroso è la migliore mediazione possibile! 
Lombardi ha anche aggiunto che, una volta 
terminata la stagione contrattuale, .occorre­
rà trovare una sorta di alleanza per combat­

tere gli oneri (per esemplo 11 costo del tra­
sporti) che minano la produttività delle Im­
prese» 

Anche II sindacato si sta preparando a) 
«dopo-contratto» E lo fa forte delle esperien­
ze maturate in questa difficile vertenza «Si 
— è ancora Amoretti — slamo molto orgo­
gliosi del fatto che durante questa stagione 
contrattuale I rapporti tra le nostre organiz­
zazioni siano molto migliorati* Al punto che 
1 tessili prima fra le categorie, stanno per 
varare un -patto per I unità* Lo faranno do­
mani nella riunione del tre consigli generali 
E il «patto» fisserà le regole per la democrazia 
sindacale, per riallacciare un rapporto stret­
to col lavoratori II documento — che fa da 
base al «patto» — interviene anche sulla deli­
catissima materia del consigli di fabbrica, 
individuando un sistema che se garantisce 
alle organizzazioni la presenza almeno di un 
delegato riafferma 11 principio che 11 potere 
di •nomine» dei consigli spetta al lavoratori 
con il voto 

EDILI Un aumento medio di 120milalire, 
20 ore di riduzione annue ma soprattutto 
una -prima parte» molto ricca Con dentro la 
richiesta di un osservatorio sugli investi­
menti sulle piocedure di spesa sulle dina­
miche del mercato del lavoro con la richie­
sta di Informazioni dettagliate alle Imprese 
che \ lucono le gare di appalto e con la propo­
sta di un -protocollo. TRII imprenditori che 
contenga le -scelte p rilanciare il settore* 
Questa in estrema su usi la piattaforma de­
gli edili per il contratto varata ieri «Una 
piattaforma — spiega Tonini segretario ge­
nerale della Fillea — che ha soprattutto un 
obiettivo I occupazione Eaquest obiettivo è 
fun?lona!e tutta la prima parte, laddove si 
indicano le scolte per riqualificare 11 settore, 

f ier modernizzare le citta, per risanare 1 cen-
rl storici e per accelerare la spesa pubblica» 

s. b. 

BORSA VALORI DI MILANO 
L Indice Msdiobanca del mercato «icmario ha fatto registrare quota 
306 03 con una variazione In ribasso dell 1 30% L indice globale Comi» 
11972=100) è risultato pari a 882 84 con una variazione) negativa 
dell 1 36% Il rendimento giornaliero delle obbligazioni italiane a reddito 
fisso e stato secondo 1 calcoli di Mediobanca dì 9 964% (9 934%) Il 
rendimento delle obblliiaiioni a reddito variabile è stato di 10 076% 
(10 162%) 

K323D 
Tto lo C h u i 

A L I M E N T A R I A G R I C O L E 
A ver 10 2 0 0 

Far arsi 

Bu ion 

Buton R 

Bu R .Lf i85 
E d i n a 

ET dan u R 

Peruf) r>e 

P a t u g n i Rp 

Z e n i g o 

A I S I C U R A T I V I 
Ab» Ile 

A l i s i n i i 

Alleanta Ri 

A » I I I • 

Autor i» 

Guru» i l i A i 

I t i l a 1 0 0 0 

Fond w • 

Prev (tenia 

U 1 n i Or 

LloyrJ AcV al 

U t n» R Ne 

M l ino 0 

M ls.no R(i 

R M F R I 

R a i R 

S i 

S I R I 

Toro A l » Oi 

Tata Adi Pr 

Toro R Po 

Un poi Pr 

I A N C A R K 
C i t i Vene io 

C o m i 

B Manuiard 

BCA Mar cani 

B N A Pr 

BNA R No 

BNA 
BCA Toscani 

B r h i i v » 

6CO Roma 

Liti ano 

B Sivdncjn* 

B Nanol OR 

Cr Varo» no 

Cr Vm R 

C r e d i o li 

C ed li Rp 

Credi Comm' 

Crad lo Fort 

3 3 3 0 0 

e ICS 

« 0 6 0 

_ 4 5 0 0 

2 7 3 0 

4 4 7 0 

3 2 0 1 

4 9 0 0 

157 0 0 0 

7! eoo 
7 3 9 0 0 

1 3 4 4 0 

3 4 3 0 

129 77f i 

17 EOO 

8 3 1 0 0 

3 2 2 0 0 

13 4 0 0 

ìoaoo 
8 3 8 0 

3 0 4 2 0 

18 1 0 0 

5 3 4 2 0 

3 8 4BO 

3 0 9 0 0 

2 0 3 9 0 

1 9 6 6 0 

17 2 3 0 

17 1 0 1 

34 3 0 0 

e > 5 0 

3 6 0 0 

2 0 3 1 

11 7 6 0 

2 9 8 0 

2 8 9 6 

6 9 7 0 

7 3 6 0 

5 6 9 0 

12 4 8 0 

4 2 0 0 

14 6 0 0 

1 B C 8 0 

3 4 9 0 

2 6 9 9 

3 1 0 . 

3 0 1 9 

5 0 8 1 

4 eoo 

Ver % 

0 4 9 

- 0 15 

-2 4 8 

0 0 0 

— - 1 10 

- 0 7 3 

- 0 8 4 

0 2 7 

- 3 5 4 

- 0 3 9 

- 2 0 2 

- 0 8 1 

- l ' 4 3 

- 1 6 8 

- 1 0 7 

- 3 0 5 

- 2 4 8 

- t 35 

- 1 8 5 

- 0 95 

- o s a 
- t B7 

- 3 4 7 

- 1 9 0 

- 2 8 0 

- 1 9 0 

- Ì 0 2 

- 0 8 0 

- 2 9 3 

- 1 7 1 

- Ó B 2 

- 1 ! 0 

- 2 7 0 

- 0 9 3 

-ois 
1 0 2 

- 0 5 8 

- 0 3 3 

- 1 8 0 

- 1 0 4 

- 1 0 3 

- 2 35 

- 0 3 4 

- 1 0 8 

- 1 9 9 

0 0 0 

- 2 i a 

- 0 2 0 

0 0 2 

- 0 6 2 

£3"? 

Cattato" 
Cari™ Rp 

Mont 1000 
Moniedtaon R i> 

flecord R Ne 

£ T 6 7 
~*T55 
^0*75 

- 1 3 2 

- 8 13 
- 1 56 
- Ò 6 8 
- 0 67 

-osa 
- 1 78 
- 0 90 
- 0 50 

- 0 17 

OOO 
"0 50 

__0_14 
- 0 11 
~oa"5 

ooo 
- 0 27 
- 0 34 

- 3 77 
- 0 38 

- t p a 
- 2 08 
- 2 98 
*-T55 
- 1 13 

- 0 51 

HOs 
- 0 2 2 
Hj"85 
- 3 83 
- 3 23 
- 2 36 

3 06 
OOO 

-041 

0 05 
- 0 97 
- 0 93 
"-To'? 

•=0-1? 
- 2 03 
- 1 21 

- 0 48 
- 0 32 

Uce 

C O M M E R C I O 
R n a . c e n Or 
R nascen Pr 

Rt ìS f ten R P 

Stos 

Stoa 1LG88 

S l o t R Ne 

S landa 

Sland» Ri P 

C O M U N I C A Z I O N I 
A l i a l a A 

A l i a i * Pr 

Aulo Pr C B 

Au» 1 are 

Auto To M 

ItalGetbla 

liaicab fl P 

E p 

SfD Ord W » 

S P fl Po 
Sin 

E l E T T R O T E C M C N f 
Ansaldo 
S M S Gettar 
S a m 

S t m f l w P 

Saes Getter 

Sinctel Spa 

Tecnomeso 

F I N A N Z I A R I E 
Acq M a r c i 

A i q Marc R 

Aorte ola R 
Agrco 8 0 0 

Bat loa 

B O A Seta 
Bon S ola fi 

D «da 

Bfosch 

B 'on 

Cam! n 

C fl Po Ne 

C R 

Cn-

rof .do n Ne 

C l d o a 

C o ^ f n a r , 

1 6 2 9 

1 132 

6 1 9 

6 4 5 

1 7 8 1 

— 1 2 9 5 

12 0 3 0 

8 I t o 

9EO 

eoo 
1 8 1 0 

6 7 9 0 

12 9 3 0 

2 0 0 0 0 

17 101 

2 8 0 8 

2 6 7 5 

2 7 6 4 

9 5 1 S 

4 9 6 6 

6 8 0 0 

3 3 2 0 

3 4 2 0 

n p 

9 9 4 

1 2 0 0 

3 0 3 5 

1 3 7 0 

3 0 0 0 

2 23f i 

6 7 0 

3 1 2 2 0 

18 4 5 0 
7 3 5 1 

1 0 3 0 

2 6 4 0 

2 9 7 0 

3 8 0 0 

6 9 9 0 
6 0 3 0 

2 6 9 5 

4 8 6 0 

4 2 1 6 

-ir* 
- 1 0 5 

- 0 9 6 

- 0 15 

- 2 6 8 

— - 1 15 

- 1 9 8 

- 1 4 4 

- 1 0 * 

0 0 0 

- 1 3 8 

- I 18 

- 0 8 4 

- 0 9 9 

- 0 17 

0 35 

- 0 3 7 

- 0 2 5 

- 0 16 

- 0 6 0 

- 0 15 

- 2 3 2 
- 0 B 7 

- 0 10 

- 1 64 

- 1 3 0 

- 4 65 

- 4 7 6 

1 54 

0 23 

- 0 8 9 

1 6 5 
- 1 3 3 

- 0 4 8 

1 6 0 

3 4 9 

1 33 

0 5 0 

0 0 0 

1 0 6 

0 6 3 

<Uil 

T W I 9 
F (camb M H 

F j c a m t ) Ho! 

G e m m i 

G a m n a f) PÒ 

Gerol rnieh 

Gerol m Ro 
G m 

G I T I R I 

Il Pr 

l ' I Frai 

Il 1 R Ftar 

I m i R N e 

I n i Ma ia 

(lalmobil a 

l ialm R Ne 

Kernel Hai 

M i t e ) 

rm fl NC' 

Pariec SpA 

Piteli E C 

Plralli E Cr' 

Rfl|na 

Rape R Po 

A v a F n 

Sabauda Ne 

Sabaudi» F 

Sana R Po 

S i e i S D Ì 

Seri apparai 

Sem Ord 
S e f 

S i a 

S It fl i p P 

Sma 

Siro WI P O 

Sm Metalli 

So Pa F 

So Pa f Ri 
Sooefi 

Siat 

Sta i R Po 

Te ma Acqui 

t i DCQNI eh 

Tfpcovch H 

2 7Ì6 
8 4 0 0 

2 4 2 1 

2 3 6 0 

1 4 9 

M 8 6 

7 7 6 0 

3 9 2 6 

2 6 5 0 0 

6 199 

3 0 4 9 

8 1 1 0 

16 121 

112 8 0 0 

8 3 7 0 0 

9 0 0 

3 2 o & 

1 3 3 0 

3 0 0 5 

6 9 3 0 

4 4 2 0 

14 0 1 0 

14 0 0 0 

9 6 1 0 

1 B Ò I 

2 2 9 1 

1 4 8 2 

2 5 7 0 

6 1 9 

1 1 7 8 

7 9 0 0 

fl 1 7 0 

6 0 6 0 

1 8 7 0 

2 4 4 4 

2 S 9 9 

2 4 6 0 

1 4 4 0 

4 7 7 0 

4 1 3 0 

4 1 7 0 

4 0 7 0 

^ 5 5 0 

3 0 5 0 

I M M O M U A R I E D U I X I t 
A n d e . 10 6 9 0 

Andai RI 

Att v Immoti 

Cale « i l rui 

Goaela* 

Del F avare 

Ind l o n e g o 

In* Imm Ca 

Inv Imm Rp 

fi eanam ftp 

R •anamanio 

V a n o 

6 2 6 0 

6 3 7 0 

9 15Ò 

7 4 4 0 

4 9 4 8 

np 
3 6 2 9 

3 8 0 0 

1 0 6 6 0 

13 8 7 0 
4 o i * 

Isa 
- 1 2 3 

- 2 2 2 

- 0 4 l 

0 6 8 
0 8 7 

- 1 7 7 

6 13 

- 1 i l 

- 1 16 

- 1 8 6 

0 0 0 

- 3 8 3 

- 1 6 4 

0 3 1 

- 0 6S 

- 0 9 1 

- 0 76" 

- 0 8 3 

- 1 0 0 

- 0 6 7 

- 4 8 9 

0 0 0 

- 0 8 3 

- 1 2 6 

- 2 6 » 

- 1 2 0 

- 2 4 7 

- 0 3 2 

- 1 2 6 
- 1 74 

- 1 2 8 

- 0 8 8 

- 2 8 6 

1 7 9 

- 0 4 6 

- 1 0 1 

- 0 6 9 

- 0 6 3 

- 0 0 2 

- 0 4 3 

0 3 7 

- 1 9 8 

- 1 6 1 

000 
- 0 14 

- 0 8 3 

- 1 0 8 

- 0 8 7 

- 6 4 2 

- 1 3 7 

-"2 6"7 

- Ó & 8 

- 0 0 7 

- 1 7 8 

V a n n i Ind 1 9 6 6 - 2 2 ( 

M E C C A N I C H E A U T O W O R I i M T K t M 
A e r i m i * 0 9 8 4 0 - 0 23 
A l u t a 

A I U T I Rapi 

Dan sii E C 

Canal RI 

Feama S p i 
Far Sp» " 

Fiat 

Fiat Pr 

F a t fl 

Foch S p * 

Franco Toi l 

Q1 errimi 

Glard fl P 

Ind Secco 
Maona i Rp 

HarjrMII M«r 

becchi 

Neccrti RI 1* 

H Pignone 

01 veto Òr 

01 velli Pr 

61 veti tip A i 

OlvMt i R p 

PinmfIrina RI Po 

Pininfarin* 

Sa pam 

Salpam Rp 
S i n o 

Sai ib Pr 

ì i l b FU rie' 

Tekneenmp 

Vatao SpA 

VVaitinghooM 

2 2 6 9 

aiy>d 
8 6 8 0 

3 6 0 0 

« 1 0 0 

le iJò ' 
12 5 8 8 
7 * 5 2 

7 7 9 4 

2 3 2 0 

2 0 3 0 0 

ièlab 
14 2 5 0 

2 3 0 0 

4 3 6 0 
4 4 0 1 

3 7 8 0 

3 7 o 6 

4 7 7 0 

1 1 9 8 0 

8 8 1 6 
> 2 7 Ì 

12 1 0 0 

iHaÓ 
* 7 5 2 t i 

4 4 8 8 
4 8 8 0 

6 5 7 0 

8 7 8 0 

4 * 8 0 

2 6 0 1 

7 9 2 2 

3 8 5 0 0 

- 1 9 

-n O D O 
0 1 

1 » 

' - Ò 4 I 

- 2 « i 

- 2 5: 

- 2 6. 

li -W 
-flél 
—51. 
oa 

- i . i l 

- In 
- l Oi 

1 - H 
-ot; 
- 1 9 . 

- i l 3; 

!̂; -34 
66« 
Ò D I 

- 0 1 

od: 
- 1 2 ( 

- 1 7* 

-OB! 
-ao: 
- 0 3 ! 

- 0 21 
Washington 1 8 2 8 - 0 3 1 

M i N E R A R M M f T A U U R O I C H I 
Ceni M e i H 3 9 9 0 - 0 3 8 

O a l m n * 

F i c k 

Falck RI Po 

La Murali 

Mafie SpA 

Magona 
T n t l w . 

T C S I I U 

Canton Rp 

Cantoni 

Cucir m 

Eimóna 
Flaac 

F I N l h l tt 

'eec R Pi 
i n i EOO 

uni» R P 

Rotondi 

Mar tot lo 

Marrone Rp 

Merlotto Ne 

Oceae 

S m 

D I V E R S E 
Oa Ferrar 

>e Ferrar Rp 

: D i t w e l i 

D e a R N e 

Con Acq l'or 

Jolly Hotel 

Jolly Hotel Rp 

Pacche)!!! 

3 9 5 

7 0 3 5 

7 3 3 0 

1 0 6 0 

3 4 2 0 

9 2 1 9 

3 7 2 0 

16 3 9 0 

8 2 0 0 

8 5 0 0 

ÌUS 
2 4 7 0 

7 5 7 0 

7 0 0 0 
6 4 0 Ò 

1 8 8 0 

1 6 6 8 

15 6 0 0 

4 I f l O " 

6 0 0 0 

3 3 1 9 

4 1 6 0 

12 9 8 5 

3 9 4 6 

3 295 
1 9 0 1 

4 1 0 0 

2 3 5 0 

S S 9 Ó ' 

1 0 6 1 3 

10 9 0 0 

2 0 3 

0 0 ( 

- 1 71 

oa; 
- 1 7( 

- 2 3 i 

0 2 ' 

- 0 9 3 

0 0 0 

- 0 l i 

O O t 

- 2 41 

- I B I 

ls( 
4 n 

- 0 41 

- 0 53 

0 4 ( 

OCX 

- 0 6C 

- 1 7 7 

ooc 
- 2 3 5 

- 0 11 

- i i a 

- 1 8 4 

C B S 

- 2 38 

- 2 8 1 

ose 
- 0 83 

0 9< 
- 4 0 1 

Oro e monde 

O r o I n o (par g f l 

A r g a n t e (par kg ) 

S tar i na v e 

S f a r i n i n e la 7 3 

S te r l ina n t ( p 7 3 ) 

KruQerrand 

6 0 p e s a * m a i * c a n 

2 0 dollar o r o 

Marengo t v z i « r a 

M a r e n g o i ta l a n o 

M a r e n g o b e l g a 

O » n | r o 

1 6 9 0 0 

2 3 2 4 0 0 

1 2 4 0 0 0 

2 5 OOO 

2 4 OOO 

5 1 5 OOO 

6 2 0 OOO 

5 6 0 0 0 0 

1 0 0 0 0 

0 3 0 0 0 

9 5 0 0 0 

Msfango francese 

MEDIA UFFICIALE DEI CAMB.I UIC 

Dollaro USA 

M u t o irKioico 

F a co 1 a n c n e 

F or no olanda*» 

F anco b t l n i 

S « I n » nglaM 

EiB< n» Mandei* 

t u o n a daneia 

D at na rj eea 

Ecu 

Dollaro canade»» 

Yuri g a p o o n t * * 

F anco tv n e r o 

Scil i no auitr aco 

Corona norvegaa* 

Corona ivat fa ie 

Marco 1 olande** 

I *C UOO ROTI 

P n e i a apagnola 

1297 35 

7 1 0 8 6 6 

"lilé'i""" 
6 2 9 4 7 

34 3 4 1 

199+ Uh 

1 8 9 1 6 7 5 

166 6 5 

9 6 8 7 

146B 7 

9 7 6 6 

845Ì' 
6 4 3 4 

101 0 6 2 

189 

2 0 0 5 5 6 

2 8 6 2 

9 164 

1 0 1 * " 

1307 6 2 6 

7 1 0 75 

Ì Ì 3 6G'" 

6 2 9 Ì 4 S 

34 3 2 3 

2 0 1 5 5 7 S 

1697 75 

18-3 3 6 

9 6 8 ! 

1 4 6 9 9 3 

9B1 3 7 5 

6 4 9 4 

6 4 0 9 6 

1 0 » , 0 3 f l 

'•'.w'ér 
"iòt ' 
2 é 6 6 2 5 

9 169 
0 1 3 8 

Oe i l r r * * IO) 

Im c a p l l f (A) 

tnwand ( 0 ) 

Fonderie! (SI 

Are* Sb IO) 

Arca Rr 101 

pr maoaoitai (A) 

pr merertd (B) 

Pr.mtMaSr) |0> 

F Profe t i onar* (Al 

Qenercom f (B) 

Imarb atto<wM>IAI 

tmarb otablrg^ (01 

tniarb rendila (01 

NorcHondo (01 

t u r a Andromeda 'Bl 

l u r p A m a r t i |O I 

Euro Vana (0) 

FForino (Al 

Varda (01 je i r 

Al iurro (B) 

Al» ( 0 ) 

Libra (Bl 

Mulitra» (B) 

F o n o w l 1 (01 

Fondi t i vo (B) 

Sfar I M O IO) 

V i i c o n i M (Bl 

F o n * n v » n 1 101 

•ondinvffn 2 IBI 

Aureo |B) 

N i c t K i p i t U (A) 

N l r f i r i n r J (Or 

ftecrduoieite IO , 

Caonnne i t IBI 

Riap l i «li» Oliane ( 8 ) 

ftip l i l l a Reddito <Q| 

flendlf l (0 ) 

Fondo centrale (B| 

B N Rand tondo (B) * • 

B N Mult tondo 101 

C a u i U l i l (B) 

C a i r l M FuWt lB I 

G* i t l * l | i M | 0 | 

qe i i ; nlla,B ( 6 | 

Euro Mot) ra CF JB) 

E f l lCWiM jB| 

f p | a b o n d ( 0 | , 
f h a r . l . t y ^ (B| 

fonder ) 2 LB) 

NordctP tal IBI 

|mi 2 0 0 0 fOf 

Gaoorend IO) 

Oepornvai t fflf 

Oenarnom t Rend JOJ 

16 1 9 0 

24 6 3 5 

15 103 

35 6 4 6 

1 9 9 9 3 

11 0 3 8 

2 6 6 4 3 

18 127 

11 9 9 3 

2 6 9 7 8 

18 8 6 2 

18 7 0 8 

13 3 0 6 

13 0 1 4 

11 HQ7 

16 2 3 ! 

12 4 3 0 

10 6 9 3 

2 2 3 3 2 

11 0 3 9 

18 8 4 1 

1 1 4 4 1 

16 4 7 1 

17 1 6 5 

1 0 6 1 1 

13 5 8 1 

11 3 6 1 

16 7 6 6 

11 6 1 7 

14 6 4 » 

• 5 7 6 1 

, 4 124 

11 9 1 9 

16 0 0 4 

14 3 5 9 

17 3 3 0 

12 7 6 9 

1 1 0 8 6 

14 4 4 0 

1 0 6 6 8 

11 9 6 1 

1 2 0 1 4 

12 7 J 1 

1 0 8 9 0 

• r n ì P - ^ A . 
10 6 3 9 

10 6 4 8 

10 3 7 1 

10 5 6 4 

10 2 0 9 

1 0 7 1 1 

1 Q 2 S 8 

10 3 4 3 

_ , Il 9,93 

10 3 3 1 

1 1 2 1 6 

10 2 0 7 

10 3b<? 

10 7 1 9 

10 3 4 1 

16 191 

24 69B 

15 0 9 7 

2 6 6 0 1 

19 9 9 9 

11 8 3 4 

2 6 6 0 9 

18 111 

t i 9 4 9 

2 6 9 7 4 

1 6 B S 0 

1 6 6 9 1 

13, 3 0 » 

1 3 0 1 3 

1 1 6 6 » 

16 2 2 6 

12 4 2 1 

10 6 9 J 

2 3 3 2 8 

1 1 0 3 4 

JSM2 
1 1 4 3 9 

16 4 6 4 

17 133 

1 0 6 1 1 

13 6 7 0 

11 3 1 1 

16 7 7 J 

1 1 6 1 3 

14 63,8 

16 7 5 1 

14 1 » 

11 « 0 

19 0 1 4 

14 3 8 4 

17 3 0 8 

12 7 6 7 

1 1 0 8 8 

14 4 3 0 

10 8 9 3 

11 9 9 2 

1 2 0 1 1 

' 5 7 1 8 
10 " ? 

JOJBJ 

10 69.4 

1 0 3 7 1 

1 0 6 4 7 

1 0 2 0 4 

1 0 96,5 

10 3 4 6 

10 3 2 9 

10 2 3 ? 

10 3 4 8 

IO 34? 

Fondo Comm Tur ime. 10 0 5 8 10 OSO 

FONDO 

Cap tal I t i l i» dal 

f o n * t * l • dot 

Fondo Tr* R M 

hlarfurvd do) 

Ini H M u r i i m dal 

l i iHor iunt doi 

H a b n i M noi 

Mertotengm dot 

R l l tun t t 11 

RommirMi doi 

I n 

3 3 6 7 

7 8 6 » 

37 2 2 0 

3 7 4 8 

2 8 9 0 

4 2 4 3 

3 3 0 0 

37 4T 

J 1 G ì 

3t> e 

Prie 

3 3 8 7 

7 8 , 9 6 

3 7 2 3 Q 

3 7 B l 

Jjoj 
4 3 4 » 

2 3 0 0 

37 fl* 

tt 1 8 8 

3 6 4 8 

Trroio Cr> i Var •> 

BTN 10T8T I H 

I T P 1AP8» 1 1 * 

( T P 1AP90 >ì% 

• T P 1 F B H 1 2 * . 

• T P 1FBB8 12 B * 

• T M F B 6 9 1 2 S K 

• T P 1FB9Ò 12 8 % 

I T P 10E69 12 6 K 

I T P t C t W 12 8 K 

I T P 1GB8Ó 1 0 * 

BTP UQSB 12 8 

• T P 1 M Q 6 B 1 2 1 5 H . 

I T P 1 M G 8 I Ì Ò ì% 

I T P I M O » 10 5 * 

BTP 1M26B M% 

BTP 1MZB9 12 S * 

• T P 1MZ90 12 5 H 

• T P 1MZ91 12 Ì% 

I T P 1NV88 12 5 K 

• T P 10T88 12 S% 

CASSA Ò P C P 97 1 0 » 

CCT ECU 8 2 / 8 9 13K 

CCT ECU 6 2 / 8 9 14% 

C C T I C U 8 3 / 9 0 1 i (,'« 

CCT ECU 1 4 / 9 1 1 1 2 6 % 

CCT ECO 8 4 / 9 J \QÌ% 

CCT ECU 8 5 / 9 3 • « 

CCT C O I SS /93 9 S * 

CCT ECU 6 6 / 9 3 8 7 5 * 

CCT ECU 6 5 / 9 3 9 75%, 

CCT 1701=91 INO 

CCT 180C90 INO 

C C T 1 8 F B I 1 INO 

CCT 1 B M I 9 1 IND 

CCT 8 3 / 8 3 T R 2 . S X 

CCT-AQ88 E M A C I N O 

CCT 4 0 9 0 iND 

C C T A G 9 1 I N D 

CCT AG95 IND 

CCT AP67 IND 

CCT AP68 INO 

CCT AP»1 INO 

CCT AP9S INO 

CCT 0CB7 INO 

CCT DC90 IND 

CCT OC91 INO 

C C T D C 9 5 I N 0 , 

C C T E F I M A G 6 8 I N D 

CCT ENI AG6B IND, 

CCT-F698 INO 

CCT-F681 INO 

CCT-FM3 IND 

CCT FB95 INO 

CCT QE 8 8 INO 

CCT G IS U N O 

CCT GE92 IND 

CCT GN97 INO 

CCT GN68 INO 

CCT 0 N 9 1 INO 

CCT GN95 IND 

CCT I G 8 S m LGB3 INO 

C C T L G 9 0 I N D 

CCT i,G91 IND 

CCT L G 9 I INO 

C C T M G 8 7 I H 0 

CCT MG88 IND 

CCT M G 9 1 INO 

CCT WG95 IND 

CCT M Z 8 7 INO 

CCT M 2 8 6 INO 

CCT I M 9 1 IND 

CCT M 2 9 5 INO 

CCT NV67 IND' 

C C T N V 9 0 I N D 

CCT NV90 t W 8 3 INO 

CCT NVJ1 INO 

CCT NV9S INO 

C C T O T 8 8 t M O T 8 1 i N 0 

CCT OT90 INO 

C C T 0 T 9 1 INO 

CCT QT9S INO 

c c T s i a a i M S T a s N O 

CCT ST90 INO 

C C T S T 9 H N Ò 

CCT S T 9 5 I N O 

I O SCOI 72 6 7 6 * 

ED SCOI 76 9 0 9 * 

t o s c c t ì e s i i i 

(6 SCOA TT/M lói" 
na ao 
REDIMIBUE 1980 1 2 * 

RENDITA 35 S * 

TGE 9 6 

1 0 ! 1 

I C S ! 

108 55 

101 76 

102 6 

106 65 

107 76 

104 SS 
' 106 6 " 

I D I 11 

103 8 

102 6 

1 0 1 4 

102 4 

tO-iS 

105 

i o a 9 

108 6 

103 9 

103 6 

104 

110 25 

109 75 

103 66 

109 75 

108 65 

102 6 5 

105 75 

102 1 

106 

AB, 7 

99,15 

8 8 95 

98 6 

91.6 

1 0 1 6 5 

9 9 

« 1 6 

100 05 

100 6 

1 0 1 9 5 

97 76 

101 

103 9 

100 31, 

9 9 . 3 

103 

101,7 

1 0 1 0 5 

103 B 

9 9 6 

100 3 

.Op.15, 

103 65 

100 3S 

100 t 

1 1 ! i 

99 46 

10 v e * 

9 * e s 
l K i « 

9 9 9 

1CW IR 

100 3 

1 0 V * S 

9? ?S 

100 

t C o s i 

102 05 

97 B 

1 M 8 

0 3 8 

«03 66 

100 9 

9 » J6 

1P1 1 

SU? 7 

101 B 

o^St i 

101 »S 

99 6 

101 t 

ù=.*f> 

100 

103 

101 

inn 
lOO"! 

106, ? 

93 

sa; 

0 * » 

• 0 0 1 

- 0 0 » 

o.ól 

- 0 0 * 

- 0 1 4 

"TR 

133 0» 
-6ii> 

C-00 
009 
ood 
OH 

- 0 0 9 

OOt) 

0 0 0 

- 0 1 4 

- 0 0 9 

0 10 

OQtf 

ODO 

OOO 

0 0 0 

-oos 
- 0 1 0 

OOO 

- 0 2O 

OOO 

- 0 0 8 

9 0 0 

- 0 0 6 

- 0 1 0 

- 0 0 5 

0 05 

0 0 5 

OOO 

' 0 1Q 

0 0 0 

0 0 0 

6 0 1 

om 
0 0 3 

ora 
0 0 0 

0 >o 

- P O S 

0 0 0 

- O O i i 

oca 
P 0 0 

o s o 

0 0 0 

oos 

fl* - p 10 

«w 
0 0 0 

1 0 0 

OÒÓ 
OOC! 

6 0 0 

-aio 
0 4 1 

0 0 0 

http://ls.no
http://-i.il

